
' • • • ' . 

Amómil N, 3 5 1 ^ 1 g*f Martedì 4 Febbraio 1873 

' • 

* J 

POLITICO - QUOTIDIANO , 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

7 t 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova air Ufficio del Giornate # § L. 16 
« a domicìlio 9 . # « « 20 

rcr tutta Italia franco di posta • i « 22 
Per l'Estero le speso di posta in più. 
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I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 
L e a * s o c 8 a x I o n i s8 r i c e v o n o : 

in Padova alt'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi, N. 106. 
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.+ * £ PREZZO DELLE INSERZIONI 
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Numero separato centesimi 5 
T 4 

Un numero arretrato centesimi 10 

Inserzioni di avvini tanto ufficiali eie private in quarta pagina a centesimi 2& 
te linea» o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 te linea. < 
Non si tien conto ninno degli articoli anonimi e si respingono lo lettere non 

affrancate. 
I manoscritti aneto Don pubblicati, non si restituiscono. 
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DISPACCI DELLA ì OTTE 

SIDNEY, 1° genn. La corvetta Vitlor 
Pisani è arrivata proveniente da Yoko
hama : tutti a bordo godono ottimo stato 
di saluti-: la traversata fu felicissima. 
La corvetta toccò Amboynà e la Nuova 
Guinea: ad Amboyna trovò Beccari e 
Dalbertis. Prese questi a bordo, e li 
condusse a Sidney. 

RIOIANEIRO, 8 gennaio. — È arrivata 
la fregata Garibaldi col Duca di Geno
va, dopo 32 giorni di traversata da Gi
bilterra. Sua Altezza nonché tutti a bor
do godono buona salute. 

NEWYORK, 3. — Boutwell ordinò che 
nel mese di febbraio vendansi sei mi
lioni di dollari in oro, e comperinsi 
quattro milioni di Bonds. 

* i 
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Giurati e riforme 
i • • . 

HI 

vuol dire decentramento, vuol dire par 
tecipazione del popolo ad una delle più 
importanti gestióni della cosa pubblica, 
vuol dire la Nazione che fa da se anche 
nel reprimere i più forti attentati all'or
dine sociale da essa stabilito. 

-

Che se la giustizia non va scompa
gnata da qualche disagio pel cittadino, 
serve però mirabilmente a ridestare in 
lui la coscienza dei proprii diritti e dei 
proprii doveri, ed a sollevarlo a quella 
dignità di carattere mercè la qui le sol
tanto potrà esser data alla Nazione quella 
fermezza e virilità nei propositi e quel
l'affetto che è il voto ardente di chi de
sidera rispettata e potente la propria 
terra nativa. 

L'AVV. A. C. 

nò meno. E vi esorto a lasciarli fare: 
chissà che all' ultimo non vi esca una 
opposizione meno intollerabile e intol
lerante? Sarebbe lanche questo un be
neficio, e il primo a lodarsene dovrebbe 
essere il governo. 

È la mia opinione. I. F. 

1 i l ) 1 * 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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"\ (Continuazione e fine 
v. 

Con tale scritto io non pretesi d'ad-
dittare a tutti quei difotti ed a tutte 
quelle riforme che in ogni ramo della 
materia penale sono indispensabili per
chè la giurìa prosperi e dia ottimi ri
sultati. ••. : 

Credo formalmente però che le sole 
modificazioni alla legge sull'ordinamento 
giudiziario non bastino; occorre eziandio 
portare la mano ad altre leggi penaliche 
hanno una stretta attinenza con tale. 

; t " • J -: • 

istituzione; altrimenti l'opera non sarà 
che incompleta. 

Altri mali pur troppo esistono. Dessi 
però stanno piuttosto negli uomini che 
nella legge. 

Io vorrei per esempio che il diritto 
di ricusa che la legge dà all'accusato 
venisse rettamente adoperato. Il difen
sore deve rammentarsi che questo di
ritto è accordato per soli scopi di difesa 
e che tradisce il proprio mandato chi 
dando ascolto ad importune preghiere 
adopera una tale facoltà per certe ricuse 
di, compiacenza che dovrebbero essere 
assolutamente bandite. 

Io desidererei inoltre che venisse tolto 
l'inconveniente di trarre più accusati e 
trattare molteplici fatti in uri solo di
battimento, perchè con ciò si stanca l'at
tenzione dei giurati che spesse volte poi 
non riescono a distinguere la reità d'uno 
colla reità d'altro accusato. 

Io bramerei ancora che senza detri-
mento del giudicabile i difensori cercas
sero d'abbreviare le loro deduzioni. 

Io desidererei infine che certe teorie 
che pervertiscono ogni senso morale, 
che certe arti ed insinuazioni dirette ad 
accappararsi la benevolenza dei giurati 
fossero per sempre bandite dal Tempio 
di Temi, e che nelle conclusioni tanto 
dell'accusa che della difesa l'unico ob
biettivo fosse l'onestà e non gli effimeri 
effetti d'una vuota eloquenza. 

L'istituzione della giurìa, questo re
taggio dei popoli liberi non tralignerà 
per certo in Italia quando le leggi ap
portino quelle modificazioni additate 
dalla pratica; quando specialmente (co
me ben disse il cav. Pestalozza) tutti 
sieno persuasi che giustizia per giurati 

Roma, 2 febbraio. 
Largo aWAssociazione progressista f Si 

è affacciata ieri sera per la prima volta; 
alla vita pubblica dalle colonne della 
Ri formai e l'onor. Rattazzi le fa da ca
valiere d'onore e ne recita il programma. 

Non vi dirò cosa sia cotesto program
ma, dal punto che hanno l'ingenuità db 
chiamarlo programma, cpme se <uieeŝ . 
sero: legetemi fra ,le righe; è il bianco 
non il nero che, parla. ; .* . , > 

Ora cos'è che dice il bianco del sul-
lodato programma? Questo, ne più, né 
meno : 

«L'opposizione parlamentare, in onta 
alla sua forza numerica è impotente; la 
sua impotenza bisogna cercarla nell'ete-
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rogeneìtà degli elementi che la compon
gono, e sorpreso il male, guarirlo, ma
gari espellendo gli elementi, che fanno, 
è vero, il numero, ma a scapito dell'in
fluenza del partito. » 

Insomma è Gedeone che fa la cerna 
dei suoi alla prova della fontana d'Arad, 
e per uscire dalla Bibbia, è Rattazzi che 
vuole organizzare un partito rattazziano, 
nient'altro che rattazziano. Va a reclu-, 
tare nel campo dell'opposizione, perciò 
solo, che altrove non gli riuscirebbe. 

Talché la nuova associazione —• de-
stinata, fra parentesi ad essere estesa 
anche fuori di Roma, ragione per cui 
vi sono ammessi anche i semplici mor-
tali che non hanno medaglie da cion
dolare alla catenella dell'orologio. ... 

Rattazzi vuole tenersi a rigore dentro 
lo statuto, mentre tanti altri, che osta
rono con lui e per lui..... Ma non è il 
caso d'occuparsene, o lo è solamente 
per dirvi che, pigliando il tratto innanzi, 
questi ultimi, nel presagio d'un abban
dono, si allontanarono da sé per fare 
chiesa a parte — una chiesa ereticale 
sotto l'aspetto costituzionale; questo va 
co'suoi piedi. E sono : Bertani, Billia, 
Morelli, Girinosi e una dozzina ri' altri. 
Pochi ma buoni, come i bravi dell' In
nominato che ve ne pare ? E vogliono* 
fondare un giornale, e ne daranno la 
direzione a Felice Cavallotti, l'antice-
sareo, e se a Dio piace, col tempo e colla 
paglia non dico che matureranno come 
le nespole, ma qualche cosa faranno, 
magari un fiasco tanto per far qualche 
cosa. 

* 

Ma dunque si tratta d' una scissura 
della sinistra? chiederete voi. Né più, 

Gli Istituti Tecnici 
» 

• 

Il ministero di agricoltura e coni-
• 

mercio ha fatto stampare, come li
bro di -testo per gli Istituti tecnici 
l'Epistolario del Galileo; Nel tra
smetterlo ai presidi l'ha accompa
gnato della seguente circolare: 

Roma, 18 gennaio 1873. 
Mando alla S. V. i due volumi conte-

nenti l'Epistolario di Galileo Galilei, pub-
• 

blicato a cura del ministero è per voto 
del Consiglio superiore dell'istruzione 
tecnica.. '•" 

Con questa pubblicazione il ministero 
ha voluto affermare anco una volta il 
proposito, già da quattro anni manife
stato, di ampliare o rinvigorire la col
tura letteraria negli Istituti tecnici. L'e
stensione dell'insegnamento a tutte le 
sezioni, il numero delle ore di lezione 
accresciuto,! nuovi programmi e la cura 
di acconcie pubblicazioni furono.i mezzi 
scelti dal ministero a porre in atto il 
suo intendimento. E inviando l'Episto
lario di Galileo, raccomanda ai presidi 
e ai professori di lettere, di adoperarsi 
con molta sollecitudine acciocché alla 
conoscenza delle discipline matematiche, 
fisiche e naturali, vada congiunta l'arte 

. • 

dello sorivere in buona lingua e con 
stile nitido e piano. 

Per lo studio dei classici, quali sono 
l'Allighieri e il Galilei, le menti dei no
stri alunni sì svolgeranno eon efficace 
armonia, trattenute in certo modo dal 
tendere, con premura soverchia ed esciti- • 
siva, soltanto verso le utili applicazioni 
e le nozioni positive. E le stesse cogni: 

zioni acquistate riusciranno più ordinate 
e profonde. Né giova dire quanto la 
nostra mente abbia bisogno di letterari! 
riposi, che le valgano nuova lena nel
l'operosità della vita pratica. 

Appunto nella lotta delle industrie, 
negli accorgimenti de'traffici, senz'av-
vedersene, sente l'uomo il. compenso 
dell'essersi per tempo educato all'idea
lità dello lettere. , 

! 

Le prose di Galileo, sì per i pregi 
della forma che per le preziose notizie 
intorno a quegli studii di filosofia natu
rale, ne'quali portò una vera rivolu
zione di metodo e di pensiero, devono 
aver notevole parte nelle nostre scuole. 
Rappresentano di per sé i due ordini 
di studii tecnici e letterarii e danno mi-
rabile esempio di quella retta e precìsa 
osservazione della natura e dell'uomo 
che determina il carattere delle scuole 
reali. 

, PEL MINISTRO 
MJZZATTI. 

— 2. Il Re partirà per Napoli nei pri
mi giorni dell'entrante settimana. S. M. 
sarà di ritorno a Roma per la domenica 
23 febbraio, assisterà al Corso di gala, 
e darà nella sera il quarto gran pranzo 
della stagione. (Nuova Roma) 

FERRARA, 3. — Siamo lieti di annuii-
* * 

ziare che il povero garzone Antonio Ben-
fenati rimasto ferito durante l'eccidio di 
Porotto, di cui ci siamo più volte occu
pati, trovasi in via di miglioramento. 
Avremmo così una vittima di meno da 

• ; Ir ^ -fi 

rimpiangere. (Gazz. Ferrarese) 
VENEZIA, 3. — Oggi al nostro Mu

nicipio dietro invito della Commissione 
Provinciale Ferroviaria, si riunirono ìe 
rappresentanze di Belluno, Bassano Ca
stelfranco e Feltre, le quali, udita la re
lazione della Commissione stessa intor-, 
no al suo operato a Roma sulla que
stione delle Ferrovie Venete, diedero la 
loro piena adesione alle pratiche da essa 
tpreliminarmente incamminate in argo
mento durante il suo soggiorno alla.ca
pitale, i (Stampa) 

•uw.'-i'iimtì 

CORTE D' ASSISIE 

Presidente conte RIDOLFI. 
Giudici Monosim e MELATI. 
Pubblico Ministero cav. GAMBARA. 

Causa contro Cattaneo Giovanni, De
stro Sante e correi per furti e grassa
zioni. Difensori: Callegari, Saloni, Gle-
mencig, Cocchi, Crestani, Fantoni, Man-
fredini, Cantele e Giavedoni. • 
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^ ' * MYTlZiE ESTERE i » 
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Udienza ael ì° febbraio 1873. 
Si presentano alcani testimoni che 

vengono ammoniti. 
, L'avv. Cantele solleva eccezione a 
che venga letto l'esame di Marco Balbo, 
coimputato, ora defunto, essendo stato 
messo dal Pi M. nella lista dei testimoni 
ed essendo cognato del Galletto. 

Il P. M. trovando che il Balbo, se 
fosse vivo, sarebbe imputato e non te-
"A'* L'ITI • f l i * • % «» 
stimonio, si oppone alla eccezione della 
d * 0 ? * * * i i ' 

ìfesa. ' 

-
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FRANCIA, 1. — Leggesi nell'Off e: 
Assicurasi chea quest'ora siano in

sorti dei dissènsi marcati tra il nostro 
ambasciatore presso la S. Secle e il mi
nistro di Francia il Re d'Italia. 

t < • * 

, Il signor de Corceiles ne avrebbe scritto 
in proposito al sig. De Remusat. 

INGHILTERRA, 2. - La Nazione di 
Firenze reca: 

Un telegramma da Londra assicura 
che il principe Girolamo Napoleone ave
va all' ultimo istante protratta la sua 
partenza per l'Italia. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 21. - La New 
Freie Presse dice di sapere da fonte 
certa, che la riforma elettorale è assi
curata, e che il progetto sarà quanto 
prima sottoposto alla Camera dei depu 
lati, sebbene non si possa ancora fis
sare il giorno preciso. 

— Si ha da Lubiana: 
La petizione del club Slovenija man

data oggi all'imperatore protesta con
tro le elezioni dirette, chiamandole una 
violazione dell' uguaglianza dei diritti a 
favore del partito costituzionale, e una 
sanzione della signoria assoluta di una 
minoranza. La petizione supplica l'Impe
ratore a sospendere, in virtù de' suoi 
poteri sovrani, la riforma elettorale, ed 
a chiamare a sé un Ministero di conci
liazione. 

TURCHIA, 29. - Telegrafano da Geru-
salemme che 1* istallazione ufficiale del 
nuovo Patriarca greco seguirà con gran 
pompa e sfarzo. 

V avv. Cantele insiste e V avv. Clea 
meneig si associa a lui con altri argo
menti, e specialmente osservando ch-
il Balbo, anche se vivo, non sarebbe 
al banco degli accusati perchè nessune 
^Ordinanza d'appello lo dichiarò tale. 

U P. M. constatando che la difesa ha 
mostrato di temere delle deposizioni del 
Balbo, rinuncia alla loro lettura. 

- w P - g . " - I - » - * * -
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ATTI UFFICIALI 
1 t 

1 febbraio 

: Quattro avvocati parlano tuttavia sub 
V incidente. 

( • i * = • j ? f li *( *"* E • 

, ' . ' M * - ' r ' * 

L avv. .Clemencig vorrebbe proporre 
il licenziamento di alcuni testimoni ieri 
uditi. 

. .. IÌ , . I*,H 

Il P,.M. crede che la proposta debba 
partire da lui. La difesa dichiara di cre
dersi in diritto di fare le proposte. 

Il P. M dichiara di opporsi al licen
ziamento. ; , M , 

" ' 

Dopo un'annotazione a verbale prò-' 
mossa dall'avv. Callegari sulla lista dei 
testimoni comminata ai giurati, il Pub
blico Ministero credendo di potersi met
tere d'accordo colla difesa sul licenzia
mento di alcuni testimoni, sta per leg
gerne i nomi, ma l'aVv. Manffedini di
chiara di opporsi a che sia licenziato 
alcun testimonio. 

Boggian Marianna depone che Greggio 
Rosa moglie a Giovanni Cattaneo le 
portò il fondo del bari lette rubato a 
suo mirilo. Sulle circostanze del fatto 
conferma le deposizioni del marito. Con
ferma il fatto che la Greggio giurava 
che le parti del bariletto trovate in sua 
casa erano sue e poi sì raccomandò alla 
teste perchè non volesse farle del male. 
La teste riconosce gli oggetti in pre
sentazione. 

Arnese Teresa di Casale, conosce il 
Luigi Mambrini a cui fu rubato il vino. 
Vide quella notte un po' di luce in 
corte vicino al forno. Neil' esame avea 
detto di aver veduto uscire la luce dal 
finestrino della cantina. 

Santa Giuliana Natale, di Casale, fa
legname, ha accomodato il bariletto al 
Mambrini prima del furto, mettendoci 
un fondo nuovo. Riconosce il fondo da 
lui fatto in quello che è in giudizio. -

Si passa all' ultimo fatto a danno di 
Sante Argenton. 

Argenton Sante campagnuolo, di Ca
sale. Racconta che gli fu rubato un ar
madio contenente il corredo della fi* 

™ì ,. ,m u i" . j glia che stava per farsi sposa, un paio 
Decreto 22 dicembre, che aumenta da di orecchini; rubarono anche qualche 
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NOTIZIE ITALIANE 
i ' 

ROMA, 1. « L'egregio prof. Occioni 
è stato nominato dal Consiglio accade
mico della R. Università per rappresen
tarla al 4° centenario di Copernico che 
avrà luogo a Thorn il 9 del corr. mese. 

L. 100,000 a 200,000 il capitale della 
banca di anticipazione e sconto dell'E
milia. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
Circolare del ministro d'agricoltura 

e commercio per gli esami di ammissio
ne nell' istituto forestale di Vallombrosa, 
che avranno luogo il 1° marzo in Firenze 
le domande vogliono essere presentate 
non più tardi del 15 febbraio corrente. 

oggetto di rame. Calcolò il danno nel 
suo esame a circa 312 lire. Fu trovato 
l'armadio con molta della roba in mezzo 
ai campi. Il teste ebbe per un certo-
tempo al suo servizio il Meggiolaro 
Nell'esame scritto aveva detto di averlo 
licenziato per alcuni piccoli furti che 
egli aveva commesso a suo danno, e 
che frequentava cattivi soggetti, come 
i Cattaneo, Camon ed altri. Conferma, 
all'udienza parte di queste circostanze. 
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Ricorda che vicino alla casa del Meg 
giolaro furono trovati alcuni oggetti ru
bati. 

Racconta che gli fu rubato del fru
mento in campagna, e suo figlio seguì 
le traccio del frumento che arrivavano 
sino alla casa di Lorenzo Argenton, il 

aliale talora andava in compagnia del 
ieggiolaro. Riconosce gli oggetti in 

presentazione che furono trovati pei 
campi vicino alla casa del Meggiolaro. 

Argenton Luigia figlia, del precedente, 
ne conferma la deposizione. Dice che 
dopoché gli imputati sono in prigione 
il paese è più contrito, cioè vi si sta 
meglio. Riconosce gli oggetti che sono 
in giudizio. Ha udito da certa Goffo che 
Galletto aveva dei diamanti. 

Pace Teresa, di Gasale, moglie ad An
tonio Bressan, conosce il Meggiolaro che 
abita distante da lei un miglio, e dai 
luogo dove ella trovò degli oggetti di 
compendio del furto, ciuquanta passi. 
Riconosce alcuni degli oggetti in pre
sentazione per quelli da lei trovati. 

L'udienza è sospesa alle ore 12 m. 
L'udienza è ripresa alle ore i. 
L'avv. Callegari domanda il licenzia 

mento di alcuni testimoni. 
Il P. M. ne propone altri che sono li

cenziati. 
Bissaro Antonio detto Gallo di Casale, 

taglialegne era al servizio dell'Arzenton 
Sante e conferma il fatto del furto di 
frumento sul campo; ricorda che le trac
cio del frumento arrivavano tra campi 
sino alla casa di Lorenzo Arzenton che 
è sopra una strada di campagna. In 
quella casa vi sta anche un fratello del 
VArzenton, sua madre e sua cognata. 

Galletto Antonio trovò in un suo cam
po degli abiti, quandotagliava il canape. 
Riconosce degli oggetti che sono in pre
sentazione. Meggiolaro e Meneghetti abi
tano pochissimo distanti dalla casa del 
teste à circa 00 pertiche del luogo dove 
è stata trovata la roba. Questa roba era 
disposta in tre gruppi tutti in un solco 
distanti, circa tre pertiche l'uno dall'altro. 

Zaglio Egidio carrettiere di Casale co
nosce Sante Destro. Nel maggio 1871 il 
teste andava a caricare pietre a Sossano 
e si ricorda d'aver fatto anche quattro 
carichi in una settimana, ma mai nei 
giorni di festa. 

Il Destro avea tentato di provar con 
questo testimonio l'alibi nella notte del 
17 al 18 maggio, mentre il 18 era festa. 
Ora all'udienza dice di aver citato quel 
teste perchè gli pareva che, parlando 
con lui del furto avvenuto, il teste gli 
dicesse; Ricordati se te ne ricercano che 
in quella notte tu sei stato a prendermi 
a casa per andare a caricare. 

Il teste non si ricorda di questo. Man-
tovan Maria di Casale il di cui figlio 
ha sposato una sorella di Meneghetti, 
racconta che furono a ea,sa sua tre in
dividui chiedendo della sorella del Me
neghetti per salutarne la famiglia a nome 
di lui ch'era in prigione. Il Meneghetti 
mandava a dire che l'esame della Ba-
gagiola (Faccioli) c'era andato bene. I tre 
non chiesero compenso di sorta. 

Meneghetti dice che non diede nes
sun incarico a nessuno. 

Rossi Celeste figlia della precedente 
ne conferma la deposizione. 

L'avv. Manfredini insta perchè si fac
ciano indagini per sapere se in quel
l'epoca tre arrestati fossero usciti dal 
camerotto dove era il Meneghetti. 

' Si dà lettura dell' esame di Visentin 
Felice (morto) dipendente del Zanini. In 
esso ài Visentin disse che una sera che 
tornava dal lavoro verso casa trovò 
Bragion G. B. che diceva di essere do
lente per aver da vendere del canape 
da pochi denari. Il Bragion chiese pa
recchie informazioni sul magazzino del 
Zanini e poi gli disse di andarne a rubare 
assjeme ed il teste rifiutò. Ciò avvenne 
ojto giorni prima del fatto. Egli, per tema 
dei ladri, tacque la cosa ma un mese 
dopo la sua amante Marianna Camon gli 
raccontò che il furto era stato commesso 
da A. Marzotto, Marzolo, Bragion G. B., 
Cattaneo G., Muraro, Ridolfì, Guzzardo 
Giuseppe ed uno dei fratelli Bragion, e 
che il fratello Antonio Camon che do-,, 
veva andare anch'egli non ci andò per
chè nonf'àvvertito. Un mese dopo trovò 

cosa 
fu divisp U Dottino. ,Anzi u yragion 
al teste che avendo; loro servilo col 
dare indicazioni del, magazzino, non pa
gasse apidomià;:|atttó,dè|le scarpe, 
elie palerebbero, essi. J&g.p |e J che 
in paese si riteneva che dèi due (fragra 

'osse stato il più vecchio S & ^ . ^ K j 
Bragi[m . . ^^ ì l j a t t o & dice anzi dtviJ 

aver n e ^ i p cqnosQjutoiLPragiQlì̂ QU» 
altri pure^egpno. , |... 1Un > .,, 

Vettore-Angelo,.che viene riassunto^ 
racconta delle coniìdenze" avute da An
tonio Rossi e più specialmente sul fatto 

del Zanini, il Rossi gli disse che per 
portar via il canape i ladri avevano 
fatto un ponte. Ricorda di aver udito i 
nomi dei Boreloto (Bragion) e dei Ca
nate (Cattaneo). 
". Sul furto a danni del Galletto e del
l'Arzenton il Rossi gli riferì che avevano 
rubato degli armadii e nascosta della 
roba nei campi vicino alla casa di Mnm 
brin. Nell'esame scritto ha detto di aver 
saputi dal Rossi i nomi dei ladri ed e-
rano i due Canate, un Boreloto detto 
Pace, Mambrin, Meggiolaro e Galletto; 
il Meneghetti non prese parte ai due 
furti. Il teste dice che il Mambrin in 
carcere si contenne benissimo, ma ne
ga di aver fatto un complotto con altri 
come vorrebbe il Mambrin, ma invece 
dice che avendo udito che la Zangiro-
lami aveva da fare delle deposizioni 
chiamò il Maresciallo dei Carabinier-
per constatare le dichiarazioni della Zan. 
girolami stessa. Il Maresciallo confermai 
Il verbale fatto il giorno dopo è firma
to anche dal Commissario. 
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centi resi dall'illustre patriota nella do
lorosa circostanza delle inondazioni fu
rono certamente il titolo all'alta distin
zione che S. M. il Re ha voluto accor
dargli. 

L , , . 

Si legge anche un'altra pezza su al
tro esame del Visentin Felice nel quale 
egli ritratta tutta la deposizione letta 
poco fa, asserendo di aver detto il falso 
per la speranza di essere messo in li
bertà essendo anch'egli imputato del 
l'urto Zanini, e per vendicarsi della so
rella del Camon che gli era stata aman
te infedele. , 

Farinazzo Giuseppe d'anni 78, di Ca
sale, tessitore. Conosce il Pavan come 
un galantuomo e lo vide di mattina per 
tempo andar verso Legnago per com
prare e vendere generi; avea sul car
retto 4 o 5 sacchi. Il teste dice che il 
paese compiange il Pavan perchè el xe 
imbrogià senza meriti. 

Ciucci Iacopo carabiniere ricorda di 
aver proceduto nel dicembre 1870 alla 
perquisizione in caga dei Boggian, e con
ferma le circostanze deposte dal mare
sciallo. Ricorda di aver arrestilo certo 
Muraro e conferma il fatto- già esposto 
dal maresciallo sul canape ad esso se
questralo. Non ricorda quali degli im
putati abbia egli arrestato, né che sia 
avvenuto nulla di particolare negli ar-. 
'resti medesimi. 

Minorati Pietro fu Angelo, d'anni 29, 
nato e domiciliato a Milano, commer
ciante, ex brigadiere dei carabinieri. 
Ricorda di aver arrestato parecchi degli 
imputati, e di aver eseguito perquisi
zioni. Nel verbale è detto di parecchi 
strumenti seghe, tenaglie, e scalpelli 
trovati in casa del Bragion G. B. ed in 
casa del Camon due pezzi di sega. Sa 
che il Marzotto balzò dalla finestra e si 
rese latitante quando stavano per arre
starlo. 

Il Mar/otto dice che cercò di nascon
dersi perchè sapeva di essere innocente 
e non voleva darsi in mano alla giu
stizia. 

Il teste conobbe il Marco Balbo bo 
vaio il quale avea confessato dì essere 
complice della rapina a danno di Baga-
iolo, facendo i nomi del Marzotto, del 
Galletto, del Marzollo, del Meneghetti 
e del Ridolfì, dando anche dei partico
lari sulla divisione del bottino e d' un 
anello con un diamante toccato al Gal
letto. Il Balbo aveva detto che nella 
rapina la parte principale la sostennero 
il Marzotto, il Ridolfì e il Meneghetti. 

Il teste non ricorda cosa il Balbo gli 
abbia detto dei furti Ferrari e Placco; 
ricorda solo che il fabbro G. B. Stella 
faceva le chiavi false. Nel verbale ha 
detto anche che il Balbo raccontava 
che una volta non andando bene la 
chiave il fabbro dovette andare sul 
luogo. Ricorda il teste che i ladri erano 
divisi in due compagnie l'una detta 
della Chiesa, l'altra di spiga fagiuoli. 
Questo nel verbale ha detto di averlo 
udito dal Meneghetti; della prima com
pagnia era capo il Marzotto. 

Il muratore Sacco gli raccontò il fatto 
che raccontò anche al dibattimento delle 
chiavi trovate nel fare una stufa, e della 
camera sotterranea che voleva il Mar
zotto. 

L'udienza è levata alle ore 4 1|2. 
La prossima udienza avrà luogo mar

tedì alle ore 10 ant. , 

c ACA l 
E NOTIZIE VARIE 
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Ouor&ffiecnza. — Nella Gazzetta 
Uffiziale del Regno, in data 2 corrente 
leggiamo colla massima compiacenza il 
Reale Decreto di nomina del qomm. Al
berto' Cà^aìletto, ispettore del Genio Ci
vile* è dopato '^Parlamento a Grande 

lftfeziale della Coróna d'Italia. 
Gli antichi servigi, e quelli più re-

JlIliutiiamenti presso il R. Tribu
nale Civile e Correzionale di Padova.' 

8 febbraio. •— Contravvenz. alla legge 
sul macinato. — Furto. — Furto. — Ap
propriazione indebita.—Dif. avv. Storni. 

Ballo a Pcdrocchl. —• Se un no
stro confratelluccio cittadino fosse un 
po'più trattabile, il cronista si rasse
gnerebbe a sposarne perfino le parole; 
e dovendo scrivere che la festa di ieri 
sera in Casino Pedrocchi non è riuscita, 
direbbe addirittura che ne sono man
cate . . . . . Ma siccome il Bacchiglione 
per un nonnulla va sulle furie, e non 
ammette negli altri lo scherzo, mentre 
tante volte ne abusa egli stesso anche 
a spalle nostre, per seguire la prudenza 
ch'egli ci consiglia tanto a proposito (I), 
parliamo il linguaggio che capiscono 
tutti. ' -; 

Sia per causa del tempo indiavolato 
che faceva, o per la solita ubbìa che 
l'una aspetta l'altra, e nessuna vuol 
essere la prima; ieri sera le Signore, 
anzi che intervenire al primo ballo, e 
inaugurare colla loro gentile presenza 
la serie delle danze, rimasero qaasi 
tutte incantucciate fra le pareti dome
stiche, riuscendo così più spiccata la 
buona ispirazione di quelle poche, non 
giungevano alla diecina, ch'ebbero il 
merito di fare aprire la festa, che con 
grande disappunto del sesso forte e nu
meroso, finì anche ben presto, poiché 
alle due del mattino i lumi erano già 
spenti. 

Speriamo che così subito non si spen
ga il desiderio di divertirsi, e che il 
carnovale di quest'anno finora fiacchis
simo, possa rianimarsi mentre volge al 
suo termine: alla buona società, spe
cialmente alla parte più giovane, spetta 
di realizzare le concepite speranze. 

Dazio. — Ci si scrive, e riferiamo 
con riserva: ••.;••• 

Si è verificato nei giorni scorsi un 
caso curioso. 

* . • • 

La ditta Finzi di Merlara, dovendo e-
seguire il trasporto, per altro paese delle 
Provincie, di una certa partita di risone 
da semina, i conduttori si presentarono 
alla Porta S. Croce, dove il genere fu 
introdotto in città con bolletta di tran
sito rilasciata da quell'uffizio daziario. 
Ma giunti i carri a Porta Portello per 
proseguire a destinazione, quell' uffizio 
del Dazio si oppose all' uscita, perchè, 
contrariamente alla dichiarazione verbale 
dei conduttori, sulla bolletta era indicato 
riso e non risone. 

Ad istanza della parte interessata, che 
assicurava trattarsi di una erronea in
dicazione del genere sulla bolletta, si 
mandò a verificare dagl' impiegati da
ziari di Porta S. Croce, i quali riconob
bero infatti l'errore. Ciò malgrado non 
si permise ai carri di uscire, e da due1 

o tre giorni sono ancora in città col 
danno della spesa di mantenimento per 
uomini e animali, e forse con pregiudi
zio del contratto di spedizione. " 

Se la controlleria di Porta S. Croce 
non avesse provato l'errore, il conte
gno degl'impiegati daziari di Porta Por
tello si poteva giustificare col sospetto 
che nel transito fosse succeduto uno 
scambio di rìso con risone; ma esclusa 
questa circostanza non si sa spiegarsi 
per qual motivo il carico venga tratte
nuto; più sembra che l'Impresa daziaria 
si è in tal modo esposta alla responsa
bilità dei danni e delle spese. 

Detenuto evaso. — Alle ore 10 
pom. di ieri certo Ghidini Paolo fu An
tonio, di Lovere provincia di Brescia, 
riuscì ad evadere dalle carceri di San 
Matteo, dove stava scontando la pena 
di un anno di carcere a cui era stato 
condannato per furto. 

Quattro mesi soltanto gli mancavano 
a terminare la sua prigionia; ma l'im
pazienza lo vinse così, che valendosi di 
una fune, non sappiamo come e da chi 

procuratasi, scalò da un balcone del
l'altezza nientemeno che di 8 metri cir 
ca; e la mattina dietro i custodi tro
varono bensì la gabbia, ma senza l'uc
cello, volato forse ad altri lidi per re
spirare aure più libere. 

Il merlotto è dell'età d'anni 26, sta: 
tura metri 1.75, capelli, baffi ed occh» 
neri, fronte alta, naso regolare, colorito 
naturale. Quest'indizii possono servire 
a chi dovrà prendersi l'incarico di far 
scontare al Ghidini il residuò suo de
bito alla giustizia.' 

Furto domestico. — Certa F. M. 
donna di servizio, trovandosi sotto la 
imputazione di furto,di lingeria ed altri 
oggetti, pel valore di lire 44, in danno 
del suo padrone, ufficiale d'artiglieria 
qui di presidio, fu ieri arrestata dalle 
guardie di P. S. 

Decesso. — Ieri a sera'alle 11 1|2 
cessava di vivere nella nostra città l'e
gregio giovane dott. GUGLIELMO DE-BIAGI. 

Domani alle 9 ant. avranno luogo i 
funerali nella chiesa di Santa Sofìa. 

Si invitano, i molti amici e colleghi 
del defunto a volerlo accompagnare al
l'estrema dimora. 
. Nuovo giornale. - Inaspettato com
parve in questi giorni il primo numero di 
un foglio umoristico, che si pubblicherà 
settimanalmente in Pqdova, presso lo 
stabilimento Prosperini, col titolo: Il 
Biricchino. 

Benché dichiari di uscire, senza pro
gramma, se ne propone uno di evidente : 
giocare la satira. Gli auguriamo che usi 
di quest'arme a nobili scopi se vuol es
sere il benvenuto. 

Naufragio del Worilèflcel. — 
Ecco in qual modo il Daily Telegraph 
del 24 gennaio riassume e commenta 
nel suo primo articolo i fatti dello spa
ventevole naufragio del Northfleet di cui 
ci diede l'annunzio il telegrafo : 

Mercoledì sera (22 gennaio) il North
fleet, splendido vascello di 940 tonnel
late, era ancorato presso Dungeness, a 
piccola distanza dalla costa. 

Esso aveva a bordo, oltre la ciurma, 
343 passeggieri diretti a Hobart's Town 
in Tasmania: ed era carico' di moltis
sime merci, fra le altre di materiale 
da ferrovie. I passeggeri erano naviganti 
fissati dai signori Clark e Punchard per 
un termine; di due anni e mezzo per 
lavorare alle ferrovie della Tasmania: 

; > ' • ' . l ' I 

e non pochi di loro erano accompagnati 
dalle loro mogli e dai loro figli. 

Per alcuni giorni il' grande, vascello 
era stato nel canale della Manica per 
allestirsi: ma alfine tutto fu pronto: 
tutti erano a bordo, tranne il capitano 
che è stato trattenuto pel processo (sub-
poenaed) Tichborne, perchè era l5 ultimo 
uomo che avea veduto sir Roger in 
Australia, per ciò il suo posto era oc
cupato1 da un incaricato. Giovedì mat
tina l'àncora poteva essere finalmente 
levata e perciò mercoledì sera il North-
fleet gittava le àncore con una grandis
sima luce a'poppa. '' 

La guardia era, come naturale, sul 
ponte ma i fuochi e le candele erano 
da molto smorzati, tutto era silenzio e 
i passeggieri quasi addormentati. D'un 
tratto attraverso le tenebre della notte 
la guardia Vide un grande steamer che 
correva diritto sopra di loro. Il più pre
sto che potevano quei del Northfleet 
dettero l'allarme e avvisarono lo steamer 
sopravveniente. Ma era troppo tardi. Il 
vascello con vento favorevole, .filando 
9 nodi all'ora, colpì il disgraziato North
fleet in mezzo e lo rovinò dall'una al
l'altra estremità; Una nave1 costrutta a 
dipartimenti avrebbe potuto sopravvi
vere la" notiata. Ma p -r il Northfleet fu 
questione di momenti. Per una apertura 
grande quanto la fronte di una casa di 
mole mezzana la nere onde agitate en
trarono e spazzarono tutto quanto rin-
vennero. Il pesante carico del materiale 
di ferrovia affrettò l'inevitabile fine. In 
pochi minuti il vascello, ornai destinato 
a morte, cominciò a sommergere. Per 
pochi secondi oscillò come in agonia, di 
poi le onde gli si chiusero sopra e 
« come uno che lotta col suo nemico e 

procura di strangolarlo prima che muoia» 
esso succhiò sommergendosi il turbine 
traditore che in quel momento soffiava. 

L'agonia concentrata di quei pochi 
terribili minuti deve avere superato 
lutto ciò che è dato a intelletto umano 
di concepire. Da poppa a prua il va
scello tremò come canna al formidabile 
urto, e i passeggieri, colpiti dal panico 
si precipitarono selvaggiamente sul pon
te. R. signor Knowles, il capitano di 
nuove nominato, sembra aver fatto del 
sao meglio per mantenere 1' ordine, e 
riuscì a far porre alcune donne in un 
battello abbastanza bene arredalo, e con
dotto dal sotto-capitano. Ma la maggio
ranza dei passeggieri, come abbiamo 
detto, erano gente di mare, rozzi sem
pre, e sotto l'influenza di un timor pa
nico, pericolosi e intrattabili come bestie 
selvaggie. Ad onore del capitano, va 
detto che fece tutto ciò che potè per 
salvare i deboli e privi di aiuto, e che 
i suoi uomini, per quel che poterono, 
lo secondarono. Il primo battello, con 
carico di donne e di ragazzi, fu lanciato 
bene in salvo. Allora i più forti dei pas
seggieri, selvaggi per gli orrori della 
morte, lottarono quasi impazziti contro 
l'equipaggio per i battelli che ancora 
rimanevano. Non si conosceranno forse 
mai gl'incidenti di questa breve, ma 
terribile lotta. 

Ma è certo che quelli dell'equipaggio, 
i quali da buoni marinari, stavano fa
cendo del loro meglio per salvare le 
inermi |donne e i fanciulli ancora pin 
inermi, furono soverchiati e calpestati. 
Un altro battello fu lanciato in mare, e 
in quello, conviene pur dirlo a loro di-. 
sdoro, erano 30 uomini forti e robusti, 
tutti passeggeri e non una sola donna 
o un solo ragazzo o uno dell'equipag
gio. Attorno agli altri battelli la batta
glia ferveva ancora quando il bastimento 
affondò, e se la disciplina fosse stata 
mantenuta, non sarebbe stato impossi
bile che tutte le vite dei passeggieri si 
salvassero. E sarebbe stata follìa atten
dersi dai passeggieri, come quelli che 
coprivano il ponte del Northfleet in quei 
pochi terribili momenti, quell'eroismo 
die rese capaci le truppe che erano a 
bordo del Birkenhead di star ferme nelle 
loro file, mentre le lancie si empivano 
di donne e di bambini. Per alcuni mi
nuti si potè mantenere un certo ordine. 
Poi al furore un nuovo furore si ag
giunse: i più deboli furono calpestati; 
l'equipaggio fu reso impotente e il ca
pitano Knowles, che tenne fermo alla 
sua nave e affondò con lei, fece fuoco 
sugli ammutinati e ruppe le gambe a 
un uomo. 

Per alcuni secondi prima che il va
scello affondasse il ponte non fu che una 
scena selvaggia di lotta vergognosa di 
pugillatori, e quando le onde si chiu
sero sopra di lui, si udivano lungi le 
grida delle donne e dei fanciulli me
scolate alle bestemmie e alle maledizioni 
degli uomini. Di coloro che ebbero il 
coraggio di lanciai si in mare in quel 
terribile momento, non pochi si salva
rono. La City of London ne salvò 34, e 
mn cutter 21. Per ora è impossibile cal
colare il numero esatto di coloro che 
sono periti ; ma è a temersi che la lista 
terribile raggiungerà i 300, seppure non 
li passa; e che per anni avvenire la per
dita del Northfleet farà vivo e mesto 
contrasto alla perdita del Birkenhead. 
E duro il dovere biasimare coloro che 

* t t * * 

in un momento così solenne e così ter-
ribile perdettero, per terrore, ogni pa
dronanza di se stessi, e l'eroica con
dotta del capitano Knowles è un punto 
bello della nostra storia. Ma è impossi
bile il dimenticare il glorioso coraggio 
di quei bravi uomini che stettero al loro 
posto quando il Birkenhead affondò. Ed 
è doloroso il pensare alle donne e ai fan
ciulli calpestati in una lotta così selvag
gia, così frenetica, cosi piena di terri
bile agonia e di. esasperazione, come 
quella che imperversò sul ponte del Nort
hfleet al momento in cui una striscia soia-
era fra la sua zattera e le onde. 

È intanto che è avvenuto dello stea
mer, cagione di tanta sciagura? Non ap 
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pena esso ebbe battalo il Norlhfleet, che 
si allontanò dal teatro del disastro. Co
testo vapore parli senza curare le grida 
di soccorso che da ogni parte si udi* 
vìino. È vano ir supporre che il timo
niere di quello non sapesse della colli
sione avvenuta. Quando la suajprua en
trò nei fianchi del Norlhfleet e lo sfa
sciò, esso deve avere tremato come 
canna. 

Nò questo è tutto; per un momento 
esso perdette il limone. Barcollò, e di 
poi continuò la sua via. In quel mo
mento sorse sul ponte del Norlhfleel uno 
spaventoso grido di aiuto a cui, a breve 
intervallo, seguì uno di disperazione che 
anche troppo faceva fede dell'accaduto. 
Chi fosse il capitano di questo steamer, 
chi l'ufficiale di guardia, non si sa. Non 
sappiamo neppure il suo nome, benché 
si congetturi che fosse un vascello spa-
gnuolc diretto a Cadice. Due volte, in 
breve tempo, abbiamo avuto a denun
ziare la condotta dì un capitano, il quale 
dopo una collisione non si ferma e non 
scambia segnali per assicurarsi che nes
sun danno è avvenuto. Qui poi non vi 
ora bisogno di segnali. Le grida orri-
ribili nel cupo della notte non lascia
vano dubbio. ' 

E coloro che nonostante questo grido 
di agonia che percoteva loro le orecchie, 
dettero l'ordine di continuare la via 
sono tanto colpevoli di omicidio quanto 
se di proposito deliberato avessero attac
cato il Northfleet coli' intenzione di som
mergerlo o nel colmo della notte col
pitolo quando gettava le àncore. — È 
impossibile che la giustizia non si abbia 
ad occupare di un delitto cosi mostruo
so : fu il ministero del commercio che ha 
off rto una ricompensa di 100 sterline 
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ad ognuno che possa scoprire qual legno 
esso fosse; e i proprietari del Norlhfleet 
hanno offerta una somma eguale, e te. 
legrammi sono stati inviati al console. 
inglese nei principali porti esteri. — É 
certo che quello stesso steamer deve 
essere stato gravemente danneggiato, e 
quando giunge a un porto deve aver 
bisogno di riattarsi; starà allora a noi, 
se si prova, come si congettura,,che è 
un vascello straniero di domandare che 
giustizia sia fatta e che s'indennizzino le 
vedove ed i figli di coloro che perirono. 
L'atto ò tale che non vi è bisogno di 
esagerarne l'indegnità. 

Il mare è ora popolato quasi quanto 
ia terra e le collisioni diventano ogni 
anno sempre più frequenti. È regola che 
dopo una collisione, benché leggera, ogni 
vascello debba fermarsi e aspettare ;•}' 
segnali dell'altro, questa è regola tale 
che T Inghilterra farà molto bene a volerla 
mantenuta in vigore. Nei casi di pirate
ria noi ci facciamo legge da noi e qualun-

„' que ne sia la nazione appicchiamo un 
pirata quando e dove lo troviamo. La
sciamo ai casuisti il determinare quale 
dei due è più colpevole; se il pirata che 
pratica delle aperture nei fianchi di una 
nave e la fa affondare, o il capitano che 
dopo un urto come quello di mercoledì; 
scorso continua la sua via senza guar
dare a segnali o a grida di soccorso. 
Alla stregua della semplice legge di co-, 
scienza l'uno non è meno omicida del
l'altro. Se il capitano dello steamer che 
fece naufragare il Norlhfleet fosse giudi
cato da uri; tribunale inglese e si pro
vasse che si accorse dell'urto, che udì 
le grida di aiuto, e nonostante continuò 
il suo cammino, avrebbe ben poca pro
babilità, di scampare alla morte. 

Dobbiamo a noi slessi di serbare in 
questa quistione una posizione energica 
come quella che teniamo di fronte alla 
pirateria, e che le altre nazioni conoscano 
perfettamente quali sono le nostre in-
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tenzioni. Poiché tutte le linee dell'Ocea-
no sono tanto percorse adesso, che 
se noi trascuriamo queste precauzioni, 
disastri anco più terribili di mercoledì 
scorso diverranno frequenti o un nuovo 
pericolo fino ad ora relativamente ignoto 
minaccerà coloro^che battono sui vascelli 
le vie dell'Oceano. 

» Gli incidenti di questo disastro 
sono veramente strazianti. Eccone 
uno fra molti: 

La prima lancia gettata in mare fu 
discesa dagli stessi passeggieri, tagliando 
le funi. Siccome non vi era alcuna scala 
per montarvi dentro, non vi era altro 
mezzo che di buttarsi o lasciarsi cadere 
da un'altezza di dodici o quindici piedi. 
Fu una scena di straziante confusione, 
quando i passeggieri si slanciarono ver
so la lancia, ed un uomo ed un ragazzo 
cercando di salvarsi, caddero nell'acqua 
e vi affogarono. Il capitano e gli uffi-
ziali fecero tutto ] il loro possibile per 
far uscire dalla lancia, gli uomini che 
vi erano penetrati, onde far posto per 
le donne. Tutto fu inutile, e non gio
varono a nulla neppure i colpi di re
volver — che si suppone tirati dapprima 
con le cartuccie senza palla. — Circa 
trenta persone erano montate nella lan
cia, che, tagliata l'unica corda che an
cora la teneva unita al bastimento, prese 
il largo. 

Non vi era dentro nessuno della ciur-
• ; 

ma Fu gettata un'altra lancia, un uo
mo di nome Tommaso Biddles si affrettò 
a montarvi dentro, ma gli fu ordinato 
di uscirne. Egli vi si rifiutò, ed il ca
pitano lo minacciò di sparargli contro 
un colpo di revolver se non obbediva. 

L'individuo non si mosse, ed il ca-
pitano fece fuoco; un primo colpo andò 
fallito, sparò un secondo colpo, e lo ferì 
nel ginocchio sinistrò. Il capitano fece 
entrare sua moglie nella lancia e disse 
al sotto-capitano che vi era pure mon
tato: «Ecco qui un carico per voi, ab
biate cura di lei e del resto, e Dio "vi 
benedica.» Stringendo la mano di sua 
moglie le diede l'ultimo addio, dicen
do: t Io non ti vedrò più.» 

È impossibile descrivere il panico che 
regnava a bordo in tutto questo tempo. 
Scene strazianti da ogni parte. Uno dei 
passeggieri vedendo la moglie del ca
pitano in una lancia, vi trasse pure sua 
moglie, e quando la vide al sicuro le 
gettò il suo bambino di 6 mesi, che 
fortunatamente rimase illeso. Poi entrò 

' ' • • • 

egli, stesso nella lancia. Una piccola ra
gazza di dieci anni fu pure gettata da 
suo padre nella barca. Il povero uomo 
cercò di salvare il resto della sua fa
miglia, ma egli fu trattenuto dalla folla 
dei passeggieri che si accalcavano a 
bordo del bastimento per cercare sal
vezza, ed egli con sua moglie e due 
altri figli fu divorato dalle onde. 

. 

IJ' Assemblea nazionale . — E U 
scito a Parigi il primo numero dì un 
nuovo foglio monarchico, col titolo: VAs
semblea Nazionale. Il programma di que* 
sto giornale contiene le parole seguenti: 

«Ammettiamo il provvisorio attuale, 
ma riguardiamo come sacro dovere di 
dire sino da oggi la verità al nostro 
infelice paese, sì facile a lasciarsi ingan
nare, e che lo spirito rivoluzionario nu-
drisce, da ottani'anni, di menzogne e 
d'illusioni. 

« La republica, come governo defini
tivo è impossibile in Francia, per dei 
motivi inerenti al nostro carattere, alla 
nostra organizzazione, alla stessa situa
zione del paese. 

Processo Agnolotti.'—Il Giornale 
dei tribunali è informato che nella fa
mosa causa Agnoletti, portala'jall' udienza 
della Corte di cassazione il giorno 31 
gennaio p. p., il P. M. rappresentato dal 
comm. Lavini, appoggiandosi al noto 
mezzo già proposto dall' avv. Mosca, ha 
conchiuso por l'annullamento dei dibat
timenti e della sentenza. 

Il ricorrente era rappresentato e di
feso all' udienza dall' on. avv. Vare. 

Ufficio dello &ta««» Civ i le d i P A -
dova. 

:; Bullettino del 3 febbraio 1873. 
NASCITA — Maschi n. 4; femmina n. 4. 
Un bambino nato morto. 
MORTI. — Salmin Dante di Antonio, di 

giorni 86. 
Castelletto Angelina di Antonio di 

giorni 23. 
Bavesi Giuseppe fu Pietro, d'anni 7o, 

pensionato dello Stato, coniugato. 
Grego doti Giovanni fu Giovanni, di 

anni 70, avvocato, coniugato. 
Sirombo Longo Annunziata fu Angelo, 

d'anni 63, civile, coniugata. 
Un bambino esposto di giorni 21. — 

Tutti di Padova. 
R. OSSEBV\TORlO ASTRONOMICO 

d i P a d o v a 
5 febbraio 

A mezzodì vero di Padova 
* 

T«mpo medio di Padova ore 12 m. 14 s 18,1 
Tempo medio di Roma ore 18 m. 16 s. 45,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
e di metri 30,7 del livello medio del mare. 

I 

3 febbraio 

Barometro a 0*—mill. 
Termometro centigr.. 
Tens. dei vap. aoq. . . 
Umidità relativa . . . 
Dir »z. e forza del vento 
Stato del cielo . . •.-... 

* 
: . ' • * . , - . ' . 

Ore 
9 a. 

764.6 
+3°9 
5 55 
92 

NE 4 
EU 
volo 
piov. 

Ore 
3 p. 

752 2 
•H04 
5.46 
87 

NE 3 
nu
volo 

Ore 
9 p. 

754 6 
+3°5 
5 29 
90 

IN 3 
nu
volo 
piov. 

Nazionale in seguito alla restrizione de 
gli sconti. Nota gl'inconvenienti, e gl'in
cagli del commercio da quelle restri
zioni prodotti; crede che debba modi
ficarsi l'articolo 11° sul corso forzoso, 
e introdurre una sorveglianza sulla Bah» 
ca per tali operazioni. 

Castagnola (ministro) rispondendo os
serva che dubita dell'efficacia del pro
posto controllo, e lo considera di diffi
cile applicazione: esamina lo stato attuale 
delle cose: non crede che esso debba 
imputarsi alla Banca, bensì alle condi
zioni economiche dei mercati, per cui 
mentre nell'anno 1871 ebbesi una note-

• 

vole eccedenza dell'esportazione sull'im
portazione, invece nel 1872 avvenne il 
caso inverso; è di avviso che il rimedio 
migliore stia nell'aumento dello sconto. 

Pescatore dichiara di non aver voluto 
• 

muovere rimprovero al ministero; anzi 
lo approva per non avere acconsentito 
all'aumento della circolazione della carta. 
Come conclusione della interpellanza pro
pone che si esamini la questione delle 
operazioni della Banca dal punto di vi
sta del generale interesse, e chiede prov-
vedimenti per assicurare una equa e 
leale distribuzione della circolazione, e 
del corso forzoso, nell'interesse leggiti-
mo del commercio, provocando, ove 
fosse d'uopo delle deliberazioni dal Par
lamento. 

La discussione di questa risoluzione 
è rimandata a lunedì a richiesta del mi
nistro Sella. 

Riprendesi la discussione del.bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

Sul capitolo del personale dirigente 
ed insegnante delle università e degli 
stabilimenti superiori parlano Fantoni, 
Torrigiani, Paternostro, Manfrìn, Negrot-
to, Umana, Garelli, Bertani e Pericoli. 

Leggesi nel Corriere di Milano: 
La duchessa di Genova, la quale in 

causa dello stato allarmante di salute 
dell'augusta sua madre, la regina Amalia 
Augusta di Sassonia, accingevasi a re-
carsi a Dresda, ha sospeso la sua par
tenza per avere nella giornata d'ieri ri
cevuto più confortanti notizie, e tali che 
fanno supporre scongiurato il grave peri
colo che minacciava. 

T un 

a Milano 

BANCA viSM 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

A termini dell'avviso pubblicato in 
data 25 luglio pi p. dal giorno 10 a! 
15 febbraio scade il quinto versamento 
di lire 25 sui certificati provvisori di 
azioni di nuova emissione della Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correnti. 

Questo versamento sarà ricevuto: 
a Padova \ presso le Sedi ..delta Banca 
a Venezia f Veneta. 

presso la Banca Lomb. di 
Dep. e Conti Correnti. 

Air atto dell'effettuazione del versa
mento saranno consegnati i titoli defi
nitivi in sostituzione dei certificati prov
visori. 

Padova 1 febbraio 1873. 

Art. 14 dello Statato. TI ritardo dei pa
gamenti farà decorrere di pieno diritto 
l'interesse del 6 Oio in ragione d'anno a 
carico dell* azioaiata ritardatario dal 
giorno della scadenza indicato come è 
stabilito dall'arìioolo precedente, senza 
necessità di alcun atto. 

1 

Ove questo ritardo oltrepassasse i tren
ta giorni, la Società rimane espressa
mente autorizzata a far venlere senza 
bisogao di qualsiasi formalità giudiziaria,, 
ooRtituzione in mora od atto qualunque, 
e senza pregiudizio di ogni maggior ra
gione verso il «iebitora, mediante crea
zione di duplicati, le azioni non pagate 
per oonto, rischio e pericolo dall' azio
nista moroso a sansi degli articoli 153, 
154 del vigente codice di Commercio. 
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M A N G I A 
Ieri sera è stato smarrito uno spillo 

in forma di croce con iricastronativi 4 
brillanti. 

Chi l'avesse trovato e il portasse'al
l'Ufficio di questo Giornale riceverebbe 
la mancia di it. lire trenta. 

.? 

t 

A 

*p 

ip r. 

Tutti i superstiti dicono che il capi
tano ha dato prove del più grande e-
roismo. Egli mantenne la sua presenza 
di spirito dal principio alla fine, cer
cando di dominare il panico. Il pilota 
dice che il capitano fece il suo dovere 
fino al momento in cui fu ingoiato dalle 
onde, insieme a molti di coloro a cui 
egli aveva tentato invano di salvare la 
vita. 

Un marinaio si gettò a nuoto, e dopo 
di avere per cinque ore lottato colle 
onde, potè finalmente raggiungere un 
battello che veniva in soccorso. 

I m p o r t a n t e decisione. — Scrive 
il Giornale dei tribunali: 

Diamo una importante notizia che sarà 
di non mediocre interesse pratico per 
le parti ed i patrocinanti: La Corte di 
Cassazione di Torino, con sentenza 17 
gennaio 1873, cassando una .sentenza 
della Corte d'Appello di Brescia del 20 
giugno 1872; ha,dichiarato, contraria
mente alle pretese dell' amministrazione 
delle tasse e ad una Circolare del mi
nistro delle Finanze, che le sentenze in
terlocutorie, anche rese in grado di Ap
pello, sono soggettate' alla sola tassa 
prefìssa per le sentenze interlocutorie 
a sensi dell'art.- 129 della tariffa e non 
già a sensi dell'art. 127 della tariffa me
desima, come una pratica illegale aveva 
oramai quasi generalmente imposto., 

Questa decisone apre l'adito a ripe
tere non poche tasse indebitamente pa-
gate. 

U Giornale dei tribunali si riserva di 
pubblicare la sentenza per intiero. 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì del 4 
• 

Temperatura massima « - j - 4°.8 
» minima = + 2°.6 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalla 9 a. alle 9 p. del 3 « mill. 1S,4 
dalle 9 p. del 3 alle 9 a. del 4 mill. 8,3 

SPETTACOLI 
f ' * L 

Teatro Concordi — Si rappresenta 
l'opera Ruy-Blas, musica del maestro 
Marchetti. = Ore 7 ì\% 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta: 

Un diplomatico senza saperlo, di Scribe, 
con farsa- — Ore 8. 

Birreria S. Fermo. -— Concerto Vo-
cale-Istrumentale. - Ore 7. 

Birreria Principe Umberto. •— Concer
to Vocale-Istrumentale. —Ore 7. 

I vescovi francesi, che ad un esempio 
del loro collega di Versailles, hanno scrit
to lettere al presidente della repubblica, 
per protestare contro gli ordini religio
si in Roma, sono in numero di 53, e 
fra essi tre Cardinali. 

. 

Abbiamo il rammarico di annunziare 
che l'on. Correnti'è colpito da una grave 
malattia della quale speriamo che possa 
presto ristabilirsi. ' (Libertà) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
L * " " | • - -

(Agenzia Stefani) 
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ULTIME NOTIZIE 

SENATO DEL REGNO 
Seduta dd 3 febbraio, 1873 

Nella seduta di ieri (3) il Senato con-
tinuò a discutere l'ordinaménto giudi
ziario, approvando un articolo aggiunto 
al 39° proposto da Castelli. 

Sorse discussione sull'art. 202 propo • 
sto dalla Commissione. 

Parlarono in proposito Defilippo, Ca
stelli e Defalco (ministro) 

Approvossi un ordine del giorno che 
riserva la questione del principio rela
tivo a quell'articolo. 

Finali \mv\ò della circoscrizione giu
diziaria. 

DRESDA, 3. - Il bollettino sulla sa
lute della Regina Amalia dice che S. M. 
passò la notte tranquillamente. 

CRISTIANIA, 3. - Oggi il Re aperse 
lo Storthing; il discorso del trono an
nunzia un progetto relativo alla conven
zione monetaria della Scandinavia: do
manda un credito per nuove fortifica
zioni, e per il complemento della ferro
via da Cristiania a Drontheim ; uno per 
l'istruzione elementare, ed un altro per 
la soppressione dell' arresto personale 
per debiti. 

NOTIZIE DI B Q K ^ A ^ m 

% .-pMjta italiana 
41 * . 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 3 febbraio 1873 

Presidenza Bikmiimi 
Pescatore svolge una interpellanza in

torno al modo con cui il ministero in
tende regolare i rapporti colla Ranca 

Francis 
Prestito aaEìonale 
Obbl. regia tabaccai j 
Azioni. V ! '' «V 
Banca Nazionale 
feloni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 

Ranco Italo-German. 

3 4 
73 95 74 30 
22 37 22 37 
28 13 28 121j2 

i l i 40 111 40 
79 00 79 00 

951 
2610 
468 

1223 
1890 
002 

955 
2648 
468 

1242 li2 
1887 -
002 — 

Corso Ufficiale della Borsa di Milano 
Ranca veneta " L. 315 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

Per fe t t a sa lu te ed enev»$l& re* 
«t l tnl te a t u t t i senza medicine* 
med ian te la deliziosa Revalenta 
Arahlca Bar ry Du Barry di lian* 
dm* 

7) Dopo la cara operata da S. 8. il Papa 
mediante la dolce Revalenta Arabica Da 
Barry di Londra e le adesioni di molti 
medioi ed ospedali, ninno potrà dubitare 
della efficacia di questa deliziosa farina 
di salute, la quale gnarisoe senza medi-
cine né purghe né spese, le dispepsia-
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nauseo, flatulenza, vo
miti, stitichezza, diarrea, tossa, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, flato 
voce, bronchi, vesoioa, fegato, reni, in*" 
testini, mucosa, corvello e sangue. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del dnca di Pluskow e della si
gnora marchesa di Bròhan, ecc. 

Cura n. 54,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1867. 

Un'epatite incurabile mi aveva messo 
tra la vita e la morte, ed i medici del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i vostri annunzi ripotuti sulla 4a pagina 
dei giornali, decisero mia sorella a far
mi subire il trattamento della vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera cho 
vi scrivo deve farvi persuadere quali no 
siano stati gli effetti ; una pronta o per-
fetta guarigione. Ah l signore, quanti 
ringraziamenti vi devo l 

DE MARTINEZ DE ROOAS Y GRANDÀS. 
Pia nutritiva delta, carne, essa fa eco* 

nomizzare 50 volte il suo prezzo in al
tri rimedi. In sfattole di latta: l\i di 
kil. 8 fr. 50 e«nt.; Ip2 kil. 4 fr. 60 oent. 
1 kil. 8 fr.; « \\2 kil. 17 fr. 50 contea.; 
6 kil. 3(3 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti d i 
Bevalcnta : scattole da l\2 kil. fr. 4.50, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Da Barry e Como. 
2 via Oporto, Torino; od in provincia 
presso i farmacisti e 1 droghieri. Rao-
oomandiamo anche ia Bevalentn a l 
£laeaoBatte in polvere oin Tavolet te 
per 12 tazz* 2 fr. 50 oent.; per 24 tazza 
4 fr. 50 cent.; par 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfattamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dai quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti oott 
la Revalenta Arabioa. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farai, al 
due cervi, Cavazzani farm. — Pordeno
ne, Roviglio, farm. Varascini ~ Porto-
gruaro, A. Mal'pieri farmacista — Ro
vigo, A. Diego, G. Caffagnoli —• 8. Vito al 
Tagli&mento, Pietro Quartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chiuasi farm. — Tre
viso, Zanetti — Udine, A Filipuzzi, Cora» 
messati — Venezia, Ponci, *zimp ronif 
Agenzia Costantini, Antonio Aooillo, Bal
enato, A. Longega — Verona, Franoesoo 
Pasoli, Adriano Frinzi, Gjsare B iggiato 
— Vicenza, Luigi Maialo, Valeri -~ Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldassare— Bel
luno, E. Forcallini •— Feltre, Nicolò Dal
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L. Gottini, L. Dirimiti. 
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STORNATE I»! PADOVA 
tmm i M B l ^ >*-

«^ 

•• A T T 0 D I N 0 T l F iC A .. 
A richiesta del r. inteniente provino, 

di flaanza la Padova o*v, Giuseppe Vo-
rona l'asoiere Bortolo tfarUnuzzi addotto 
Hi trib. oiv. e oorroz. di Padova e spe
cialmente fallò s'esso delegato, notifica 
a Gaudenzio Ztilin fa Giacomo resMeuto 
& Trieste ni tavolare n, 797 piano 2* 
piazza al Ponte Rosso, che il suddetto 
trib. con sentenza 2 dicembre 1872 ha 
autorizzata la verni ta giadiziale al pu- -
blloo incanto dei beni in Vigodarzare ai 
mapp. nnm. 621, 627, 642, 647, 663, 675, 
676, 1054, 1100, 1101, 1166, 1317, 1386, 
1500, 41, 184, 185, 360, 385, 386,387,388 
alle condizioni espresse ne la stessa sen
tenza, della quals una copia fu affissa 
alla porta esterna della se 'e del sopra 
mentovato trib. ed uu'.altra consognata 
all'ufficio del Procuratore dei Re presso 
il tribunale medesimo. 

Tanto a sonai e per gli effetti degli 
articoli 385, 39, 14% coi. proo. civ. 

Padova addi 3 febbraio 873. 
L' nsoiore 

1-121 BORTOLO MARTINIHZI 
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La r. oamera di disciplina notarile in 
Padova, fa noto al pubblico essere man
cato avvivi nel dì 25 dicembre 1872 il 
sig. Girolamo dott. Armellini del fu Lnigi, 
nativo di Paroento, il quale ha esercitato 
il notariato in questa provi ola, con re
sidenza in Consoive, e da ultimo in Pa
dova. 

Dovendosi pertanto a seconda dello 
regnanti prescrizioni svincolare il di lui 
depoiito notarile rispondente a termini 
di legge fino alla concorrenza d'italiane 
lire 7800, si diffida chiunque avesse e 
pretendesse avere ragioni di redintegro 
per operazioni notarili contro il suddetto 
defunto notaio, a presentare ì propri ti
toli a questa camera fluo a tutto aprilo 
p. v,, scorso il qnal termine senza cha 
si si prodotta alcuna relativa domande, 
sarà rilasciato a chi di ragione il cer
tificato di svincolo por la restituzione 
del suddetto deposito. 

Padova 24 gennaio l'I73. 
TL PRESIDENTE 

S C H I N f i Lì 
U Cancelliere 

rlamboni 

Qual è il migliore dei 
f *°**^"rtinosi? 

LA TITTA F . A i r o l c l i d i A l b e r t o , eli B E R G A M O 
tiene in vendita Cor toni Originari Giapponesi scelti, verdi annuali delle mir 
gì ori qualità e provemenz \ 

Tiene pure Cartoni di prima riproduzione annuale verde sanissimi, e di 
siouro esito per buone risultanze miorcscopiche. 

Si spediscono campioni dietro inv;o dell'importo di: 
L. 26 per ogni Cartone originario, 
• -» 8 » » Cartone riprodotto, 

» 8 » » Cinquanta sacchetti sistema cellulare. 
Dirigersi alla ditta sud letta in B rgamo. 4-60 

ni .TT^TOMMU— uJUiuujiiAMa 
« Ì3 fac i le e v i t a r e 11 surrogat i v e l enos i . I (Tuhbrlcnntl di que

s t i e s s e n d o obbl igat i di p u b b l i c a r e c h e n o n si devono confondere 
I l o r o prodott i c o l l a I IEVALENTA A R A B I C A D a flSarry. Ufon acce t tare 
s c a t o l e n e tavo le t t e sei»» a l a nos tra firn»a sopra 11 s ig i l l o : e Etarry 
d a Barry e Comp. London > 

NON. PIÙ' MEDICINE 
2% T1TUITE 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

**i r 
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La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'una digestione 
difficile, e spesso passano nello nto4 
maco e negl'intestini senza discio
gliersi; le polveri, le pillole e siroppi 
a base, sia di ferro ridotto, sia di 
lattato di ferro o di ioduro di ferro, §\ 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto.9 provocano di sovente la cos
tipazione. 

Solò' il Fosfato di ferro di Leras, ĝ  
non ha alcuno di questi inconvenienti; j | | 
esso è liquido simile ad acqua mine
rale1; senza gusto né sapore di ferro \ 
si méscola benissimo col vino e cosi 
fortifica nella loro composizione £li 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla #• 
eletta dei medici del biondo intéro egli 
viene adottato per la guarigione dei 
mali di stomaco, colori pallidi, impo-| 
verimenlodi sangue ai quali le signoro 
o le fanciulle delicate sono si spesso 
soggette. 

co 

Mi 
* T * \ 
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DU HARRY DI LONDRA 
A V V I S O I II lWRTAIWTlà Da oggi in poi ivm s o l o infittiate» di cottura sarà bastante 

per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotcsta Revalmta sonò munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con

tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione^ diarrea, gonfiezza, capogiro, renaio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
Minzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria , 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me
strui) dì freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ni più stremati di forze. 
Economizza 80 volte il auo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

doppia economia. 

Cura n° 75,8U , Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori modici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle*. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revaltnta Arabica, o ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. fìionPAKKNGO CABLO. 

Cura n° 05,184. Prunetto (circond. di Mondovi), 24- ottobre 1866. 
. , La passo assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
<n incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. ] 

he mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco -è robu
sto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, contesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTKLM, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
. 5 Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguilo a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva dì battiti nervosi per 
tutto il corpo, .la, digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, eia sotto il peso d'una mortai* 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova J~,l~ 

alcun 

della 

MEDICINA DEI FANCIULLI 
?tk 

• i 

Da quindici anni, lo Sciroppo di 
rafano iodato di Grirnatilt e Cia, far
macisti a Parigi, è impiegato sopra 
una scala ogni giorno crescente in 
luogo dell' olio di fegato di merluzzo. 
É sopratutto come medicamento dei 
fanciulli che offre dei risultati rimar-
chflvoli ; a Parigi solamente è sommi
nistralo ogni anno a più di 20,000 fan
ciulli tanto per gV ingorghi glandnlari 
quanto contro il pallore, la mollezza 
delle carni, le eruzioni della testa e 
del viso, la mancanza d'appetito, ecc. 
Kssd è divenuto, per cosi dire, una 
necessità domestica, e mtte le madri 
previdenti, alla primavera e nelT au
tunno ne amministrano ai loro fanciulli 
due o tre flaconi. Esso previene altresì 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec
cita l'appetito. 

GUARIGIONE 
ÒGbLB MALATTIE DI PETTO 

Lo Sciroppo d'Ipofosfiio di calce dei 
SS. QrimauU e O , farmacisti a Parigi, 
è non solamente la preparazione con
sacrata per esperienza a guarire e 
prevenire le malattie di petto, tossi* 
raffredori esatarru ma ancora quelle 
di vecchia data. Basta confrontare! 
questo prodotto con altri simili perh 

^preferirlo ed accordargli l'importanza 
a oramai riconosciutagli da tutto il 
!«orpo medico. Sotto la sua inlluenza. 
la tosse sparisce, i sudori notturni 
cessano e gli ammalati riacquistano 
rapidamente la salute ed il buon 
umore. 

L'ASMA GUARITA! 
l Cigaretti indiani al canapa in

diano di Grimault e C*\ farmacisti a 
Parigi, sono un medicamento il più 
nuovo ed il più efficace contro l'asma, 
fojisì'laringea, Yéslimiom della voce, 
Voppressionei la soffocazione, Yin~ 
sumnia e la nevralgia faciale. 
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vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 1! vero nome di ito* 
valenta le si conviene, poiché^ grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po-?; 

sizionc sociale. Marchesa DK BRÉIHN. 
Cura n* 71,160. . Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è .stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poto a fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni ^parì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BAABEIIA.) 

Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza ventricolo di 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservale non valsero che a, 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti 
avendo adoperato la RevaletUa Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MKNNIN 

P r e s e s i : La scatola di latta del peso di 1(4 di chil. fr. 2:50; Ij2 chil. fr. 4:60; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e 1 $ fr. 17:80; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 68. 

Per ì viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. ^ 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n Sca to l e di fi l ibbra Ing le se IL. 4 :50 
» » v > 8 ~-

ILa Ifccwalenla a l Ciaccolat i t i 
Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 

lare ; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. , 
4 Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra roeravglioì.a Revalmta 
al Cioccolatte. FRANCESCO BRACONI, sindaco. 

s Cura n" 70,406 Cadice (Spagna), 5 giugno 1868 
ij Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 
mojti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo-
«tra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICKNTE MOYARO. 

Cura n° 6K.71K Parigi, H aprile 1866. 
i Sìyhira — Mia figtft che soffriva eccessivamente, non .poteva più ne digerire né dormire, ed 
era oppressa da .muuuia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al1 Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, fbuona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. ni Mo.vuoois. 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:B0; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17:B0. In Tavolette', per 12 tazze fr. 2:50; per 2* fr. 4:50; per 48 fr. 8. _ 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: Barry d u Barry e Comp. 2, via Oporto, Tonno.\ 

R i v e n d i t o r i : - a P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Viviani, fa • 
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — FORTOGRUARO. A. Malipieri, farro. — ROYIGO. 
A. Diego; G. Caffaguoli. — S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quarti», farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi ; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longegs. —-
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabris di Baldassaie. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Unni. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Chiotti; L. Dismutti. 

del sistema musco-
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DAL GIORNALE L « D E 
I P A R I G I - •• 

I /Al i c l l l c Medicale di P a r i g i nella rivista mensile del 0 marzo 1870,, 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEAM di Milano 
in questi termini: '' ' 

«Questa tela o cerotto ha veramente molto virtù constatato di cui or vc-
« glìo far cenDo : Applioata alle reni pei dolori lombari, o reumatismi e prin-
«oipalmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, tu fu t i i 
«dolori per oau«a traumatica, come sarebbero distorsioni,contusioni, schiac-
«ciamenti, stanchezza di un'articolazione in sc-guito ad ucc«ss vo lavoro/'a-
tticoso, dolori puatorii costali, od Intercostali; in ITALIA e GERMANIA poi se 
«ne fa nn grande uso contro gli incomodi ai piedi, oioè calli, : < che intor-
« digitali, bruolore della pianta, durezze, sudore profuso, s anchozza e do-
«lentatura dei tendini plantari., e persino oome ca mante nolle inflaaimazioni 
«gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di Accennare a questa 
«tela del Gallcani, ma proporla ai Medici ed ai privati, anche come cerotto 
«nelle medicazioni delle ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il prooesio ieflammatorio. » 

Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 

ACQUA DATIVA 
per bagni locali durante le gonorree, injezioni uterine contro le perdite 
Manche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vodi l'istruzione annessa al flacone. 

I &m I 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per com

battere croatamente le gonorree vecchie e recenti, oome pure contro )« leu
corree delle donne, uretriti croniche, restringimenti uretrali, difficoltà d'o
rinare ssnza l'uso delle cande ette, ingorghi emorroidarii alla vescica e 
contro la Renella. 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, eè 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle
rate anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni soattola. 
Costo della tela all'arnica per ogni soheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Regno L. i.20, in Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 
Costo d ogni flacone acqua sedativa L. 1,10. Franca a domicili© nel Regno 

L. 1.50, fraoca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole aotigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.60. 
iV*JB. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 

postale, franco dì porto a domioìlio. 
Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, Vivianì, 

Portile, Gisparini, al magazzino di droghe Pianeri e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farmacia Valeri e Crovato, — Bassano, Fa
bris e Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. —- Rovigo, Castagno e Diego. 
— Legnago, Valeri. —•• Treviso, Zanetti o Znini . — Adria, alla farmacia e 
drogheria di Domenico Paolucci. — Badia, alla farmacia Biaaglia. — In Este, 
Evangelista Negri, e nello principali farmaoia dal Veneto. 

Questo rlmedfó è riconosciuto universal-
., m^nte come il più efficace del mondo. 

t è maiattie; per Toicdinario, non lumuo 
che mia sola causa generale» cioè : 
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impurezza de! sangue, che è la fon
tana delk Vièàe Détta impurezza sì 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Fi Pillole di Holloway che, su urna mio io stomaco o le intestino per mezzo delle j 
òro proprietà balsamiclie, purilicuiic il aangue^ d-nno tuono ed energia a" nervi J' ' 
9 muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistèma; Es^^EomaJ-ft .Pillole sorpassano- | 

ìgokre là dige3tioii«ì, Opernndo au] fegato e sulle 1 
suave éà •è&ti&ck esaé'Tfegiflano lo secrezioni, for- I 

, i.;r.i altro medicinale per r 
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UNGUENTO DI HOLLOWÀL 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso cono3ciutissimo 
Unguento è un infallibile curativa avvera ô Scrofole, Cancheri, Tumori, 

. Male di Gamba, Giunture J&^grmsate, Eb.'^atismOj Gotta, Nevralgia^ 
Ticchio Doloroso^ e. Paralisi. 

Betti meclicamenti venci'iìnij in ncatoìo e i '.HI f«scaiap*jpaa^ «I* fàggttagliate. ìatTOSÌeaì in lingua 
Italiana) '*=• ' i s pr<ripali fft?i VaWBti dèi rau&do c preoeo io &ta»to Autore, 

.««BOB» >.)*^Vi. '-•» , lìondr» Tsin.ud, No. 2U, , 
\ v 
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In seguito all'attestato del signor 
prof. Oppolzer, rettore magnifico e 
prof, all'i, r. clinioa in Vienna 

l'acqua anaterina 
del d«.)tt. J. G. POPP i. r, dentista au
lico in Vienna, citta, Bognergasse n. 2 
è uno del m*»zzi più adattati per con
servare i denti, e viene tanto da lui 
quanto da molti a tri medici adope
rata contro i dolori di denti e le ma
lattie della bocca. 

i • 

Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G. POPP 

Essa netta ì denti in modo, che a 
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei denti, 
ma fa aumentare sempre più la biau-
hezz i e la delicatezza della vernice, 
cei medesimi. 

Depositi in PADOVA: alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare. Fer
rara: Camastri. Ceneda: Marchetti. 
Treviso: Bindoni, Zannìni, Zanetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia: Ros«, Zam
pironi, Caviola, Ponci, Bòttnser, Agen 
genzia Longega, Profumeria Girardi. 
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LE MALATTIE |DEI DENTI 
coma pure le malattie delle gengive 
sono sempre mitigate ed ; n molti oasi 
anche completamente guarite mediante 
l'uso dell'Acqua Anaterina per la boc-
del signor J. G. Popp, dentista di corte 
imper. reale d'Austria di Vienna, città, 
Bognergessa, 2. 

Prezzo dei flaconi L. 4 e 2.50. 
Prezzo di una bottiglia ù. 2:50 

Depositi in Padova aìle farmacie 
Cornelio, Raberti, Dalle Nogare, Fer
rara Oamastri, Ceneda Marchetti, Tre
viso, Bindonl, Zannìni, Zanetti, Vi-
oenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi
roni, Caviola, Pòaof, Bottinar, Agen
zia Longega, Profumeria Girardi'. 
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delia Premiata Tipografia Editrice 

A. prof. cav. SELMI 

BELLA. FABBRICAZIONE E CONSERVAZIONE 
DEI VINI 

Padova, 1873, prem. tip. Sacchetto 
afa* ~ -<~ 
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